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proprio altri dottori, i quali, esaminando i difetti, 
ai quali si -riferiva il medico americano, non li 
trovano giustificabili, e allora il dottore ameri-
cano non può non riconoscerli idonei, ma te-
legrafa in America dichiarando i nomi di questi 
emigranti, ai quali egli voleva impedire la par-
tenza. Qnando questi emigranti arrivano trovano 
la porta cniusa, perchè i medici italiani li hanno 
traditi. Ora, o signori, noi sappiamo quanti sa-
crifici, quante lacrime e quanti dolori costino ai 
nostri poveri emigranti lo sradicarsi, lo allon-
tanarsi dalla terra dove sono nati; e quindi non 
è assolutamente umano, non è assolutamente 
possibile che un simile stato di cose non mi-
gliori. Io però nutro fiducia nella azione del-
l'onorevole sottosegretario di Stato, e, più che 
nella azione sua, nel suo buon cuore, e sono 
sicuro che due Governi civili sul terreno della 
concordia vorranno mettere argine ad un simile 
stato di cose. Gon questa dichiarazione io di-
mostro la fiducia, che ho nella azione del Go-
verno italiano. (Bene ! Bravo ! — Vive appro-
vazioni). 

PRESIDENTE. Segue ora l'interrogazione 
dell'onorevole Canevari al ministro delle poste 
e dei telegrafi « per conoscere quali cause abbiano 
determinato la sospensione dei lavori di adatta-
mento dell'ufficio postale e telegrafico di Viterbo, 
e se e quando intenda dar compimento a detti 
lavori ». 

Onorevole sottosegretario di Stato per le poste 
e i telegrafi, ha.facoltà di rispondere." 

M 0 R E LLI -G U A LT1E R 0 T TI, sottosegretario 
di Stato per le poste e i telegrafi. I lavori di adat-
tamento dell'ufficio postale e telegrafico di Viterbo 
furono momentaneamente sospesi per certe pra-
tiche che si riconobbe necessario di fare all'ef-
fetto di dare una maggiore ampiezza ai locali, 
procurandosi la cessione di certi ambienti che ap-
partengono alla sottoprefettura di Viterbo. Co-
deste pratiche naturalmente portarono via un po' 
di tempo, durante il quale i lavori furono sospesi. 
Ora le pratiche stesse sono felicemente ultimate, 
i lavori sono stati ripresi e credo di potere assi-
curare l'onorevole interrogante che in brevissimo 
tempo- l'ufficio postale e telegrafico di Viterbo 
sarà ne1 suo completo stato di assetto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole interrogante, per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

CANEVARI. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato per le dichiarazioni che mi ha 
fornite. Però mi permetto di raccomandare l'ur-
genza nella prosecuzione dei lavori, perchè l'aver 
sospeso questi lavori a metà, ha creato natural-
mente una situazione di cose peggiore di quella 
che esisteva in passato. In ogni modo, mi dichiaro 
sodisfatto delle assicurazioni datemi, e mi riservo 

di ringraziare anche meglio l'onorevole sottose-
gretario di Stato, quando la sua promessa sarà 
divenuta un fatto compiuto.. 

MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario 
di Stato per le poste e i telegrafi. Mi ringrazierà 
molto presto, perchè fra pochi giorni sarà tutto 

finito. 
PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario 

di Stato per la grazia e giustizia ha facoltà di ri-
spondere all'interrogazione dell'onorevole Bisso-
lati « sulla attendibilità ideila notizia data da 
un comunicato ufficioso, che per accordi presi fra 
il Ministero della giustizia e il ministro della ma-
rina, il tenente Bàdolo sarebbe deferito al tribu-
nale dell'Asmara pel giudizio sui noti fatti delit-
tuosi che il detto tenente avrebbe commesso nel 
territorio del Benadir ». 

FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Il fatto al quale accenna l'onorevole 
Bissolati nella sua interrogazione è vero, ed è il 
risultato degli studi- che il Ministero di grazia e 
giustizia ha fatto d'accordo con il Ministero degli 
affari esteri. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Bissolati. \ 

BISSOLATI. Attendo la risposta del sotto-
segretario di Stato agli esteri. 

FUSINATO, sottosegretario di ¡¡.Stato per gli 
affari esteri. Non può esserà:vero due volte. 

BISSOLATI. Dunque è vero. Io.speravo che 
non lo fosse, perchè mi pareva che fosse una vera 
eresia costituzionale. 

Già, siamo destinati noi sovversivi a difendere 
spesso le istituzioni. Dunque è il Consiglio dei mi-
nistri, il quale ha deciso la giurisdizione, la com-
petenza. Per quello che so c'è la Statuto del Regno 
il quale dice che nessun cittadino può essere sot-
tratto ai suoi giudici naturali. Se nessun cittadino 
può essere sottratto aifsuoif giudici naturali,|ha 
la garanzia in quel potere particolare che è il po-
ter?*giudiziario, il quale non deve cedere, essendo 
giudice naturale, il postofal potere esecutivo. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso'« dunque 
che il tenente Bàdolo perfreati commessi nel ter-
ritorio del Benadir siafgiudicato dal tribunale del-
l'Asmara.Ionon avrei proprio bisogno, dopo quello 
ehefhof detto, di entrarefnel merito, e^nonVmi^ci 
addentro perchè|anchefnontme lo consente il.li-
mite della interrogazione. Osservo solo che que-
sta è una eresiai giuridica costituzionale]; mag-
giore di quell'altra. 

Evidentemente il Bàdolo avrebbe dovuto essere 
giudicato secondo! il regime delle capitolazioni^ 
perchè il Benadir, essendo ancora sottoii protetto-
rato del sultano di Zanzibar, avrebbe dovuto es-
sere applicato il regime delle capitolazioni. Ma la-
sciamo andare, questo,g che potrebbe essere di-
scusso; ma un punto essenziale deve essere que-


